
BRESCIA. Il cubo di Rubik si po-
trebbe sostituirlo con l’enig-
ma di Massimo Cellino, un al-
tro rompicapo molto difficil-
mente risolvibile. Voltata fati-
cosamente pagina dopo la re-
trocessione/riammissione, ri-
trovato il minimo sindacale di
stabilità, non si riesce però a
guardare più in là del naso e di
quelli che sono i singoli turni
di campionato vivendo un pre-
sente fatto di piccoli, ma signi-
ficativi passi di consolidamen-
to della squadra e godendosi
quel po’ di orgoglio ritrovato

che, a esempio, consente di
pensare alla gara di sabato
contro la Cremonese al top
non da tapini, ma con lo spiri-
to di chi qualche
carta da giocarsi ce
l’ha.

Però poi cosa c’è
nell’orizzonte del
Brescia? Una do-
manda che non rie-
sce a trovare una ri-
sposta nei fatti per-
ché come perlopiù
accade se di mezzo c’è Celli-
no, questi sono contrastanti
tra loro. Rendendo impossibi-
le leggere le giocate. Perché è
come se Cellino fosse impe-
gnato in due partite diverse,
oppure in un viaggio sdoppia-

to su binari paralleli che non è
chiaro se e come convergeran-
no. Da un lato si registra l’atti-
vismo sul fronte delle infra-
strutture. In autunno ha ri-
spolverato il dossier stadio ri-
volgendosi alla Loggia per
chiedere informazioni sull’i-
ter da percorrere per un even-
tuale acquisto dell’impianto.

Lavori. Inoltre, anche a Torbo-
le Casaglia è prevista in tempi
brevi la ripresa dei lavori per
l’ampliamento del centro

sportivo (non an-
cora in pancia al
club a livello patri-
moniale) con una
variazione rispet-
toal progetto origi-
nario: niente fore-
steria, ma spazi
nei quali trasferire
gli uffici della sede

lasciando in città solo spazi di
rappresentanza. E ci saranno
lavori anche per dotare la
struttura di un impianto foto-
voltaico. Mosse che fanno pen-
sare a una voglia di rilancio da
parte di Cellino segnalato pe-

raltro molto carico pure sul
fronte della politica del calcio:
sul tavolo c’è la partita della ri-
forma dei campionati e il presi-
dente del Brescia intende tor-
nare a far sentire la propria vo-
ce anche in questo periodo di
interlocuzioni in cui si stringo-
no alleanze. Non a caso già og-
gi è annunciato come presen-
te all’assemblea di Lega dopo
un lungo periodo in cui si è fat-
to rappresentare. Ma questo
quadro stride con - almeno co-
sì appare - messa in stand by
del progetto squadra. Perché
questo è sia periodo di merca-
to, sia il momento in cui si pia-
nifica la stagione successiva e
molto spesso la sessione inver-
nale delle trattative e lo sguar-
do al futuro vanno a braccet-

to. Ma in questo caso l’idea
che Cellino dà, è di non essere
particolarmente motivato
nemmeno - limitandosi al pre-
sente - ragionando sull’inseri-
mento di quel paio di pedine
che potrebbero consentire di
guardare definitivamente in
su iniziando almeno a «menta-
lizzarsi» per prepararsi all’as-
salto alla A la prossima stagio-
ne senza però tralasciare le
possibilità che anche questa
può celare. Inoltre al momen-
to con Rolando Maran non so-
no mai usciti discorsi coniuga-
ti al futuro. Quindi qual è lo
schema che Cellino ha in men-
te? Ha aperto e chiuso più in-
terlocuzioni con potenziali in-
vestitori (e anche a Londra in
questi giorni avrebbe incon-
trato emissari di fondi): non è
un mistero che a un «dopo» -
sia per questioni anagrafiche
sia perché in famiglia non ha
eredi «calcistici» - stia pensan-
do, ma preferibilmente pas-
sando dalla ricerca di un socio
fissando poi progressivamen-
te dei tempi di uscita, ma nel
frattempo sentendosi più for-
te (come non si sente più) an-
che da un punto di vista econo-
mico e quindi meno impauri-
to a tornare a investire in ma-
niera importante sia nella
squadra che nella logistica.
Perché poi la domanda nella
domanda riguarda l’eventua-
le realizzazione del progetto
stadio qualora riuscisse ad ac-
quisirlo: c’è già un piano? Fa-
rebbe da solo? Oppure anche
solo riuscire a sciogliere i nodi
burocratici e politici legati alla
vicenda servirebbe per rende-
re ancora più appetibile il
club? Nel frattempo intorno a
Cellino l’aria della piazza con-
tinua a essere pesante e il cir-
colo continua a essere perico-
losamente vizioso. Oltre che
un rompicapo. //

«N
on c’è stata trattativa: il fatto
di venire in Serie B mi ha con-
vinto subito». Cosi ha parlato
EdgarasDubickasnella confe-

renza stampa di presentazione. Arrivato alla
FeralpiSalò in prestito dal Pisa (ma era a Cata-
nia), l’attaccante lituano si èdetto convinto del-
la scelta fatta.

Con quale ambizione ha deciso di accettare
l’offerta dei verdeblù?

«Per rilanciarmi dopo una prima parte di sta-
gione, a Catania, dove non sono riuscito a la-
sciare il segno. Io però fisicamente sto bene e
quimisonosubito messoadisposizione dell’al-
lenatore. Ho trovato un bellissimo gruppo eso-
no contento della scelta che ho fatto».

Edgaras è stato compagno di squadra di pa-
recchi giocatori che sono passati da Salò. Con
chi ti sei confrontato prima di dare la risposta
definitiva?

«ConDavide Marsura,che era con meaCata-
nia quest’anno. La scorsa settimana ho parlato
con lui di questa società e mi ha detto delle co-
se belle. Lui ha iniziato qui la sua carriera da
professionista una decina di anni fa (campio-
nato2013/’14,con Giuseppe Scienzainpanchi-
na,ndr). Sapevo già in partenza dunque che mi
sarei trovato bene».

Dubickas si è allenato un paio di giorni e poi
ha subito debuttato, conquistando anche il
penalty che ha poi portato al 3-0 con il Catan-
zaro. Sei felice del tuo esordio?

«Sì, tanto. Ero arrivato da pochi giorni ma
non aspettavo l’ora di scendere in campo.
Avrei voluto segnare, ma il portiere mi ha tirato
giù in area: non dovevo batterlo io quel penal-
ty, ma La Mantia. Lo sapevo che sarebbe stato

il suo centesimo gol tra i professionisti e dun-
que l’ho lasciato volentieri a lui».

È arrivato in una squadra che utilizza un
modulo di gioco che pare a lei congeniale. È
un vantaggio?

«Sicuramente sì. Ho sempre giocato con un
attacco a due: mi trovo bene con quell’assetto.
ACatania si giocava atre davanti e sinceramen-
te ero un po' in difficoltà per quello, anche se le
occasioni per segnare le ho avute. Qui Zaffaro-
ni mi ha chiesto di dare il massimo: lo farò vo-
lentieri,perché voglio aiutare i mieinuovicom-
pagni a raggiungere l’obiettivo della salvezza».

La FeralpiSalò ha raccolto dieci punti nelle
ultime cinque gare. Quante possibilità ci sono
di raggiungere la salvezza?

«Tante.Sono convintochequesto gruppoab-
bia tutte le carte in regola per rimanere in cate-
goria.Nonsarei di certovenuto se avessi pensa-
toilcontrario.Ora lasquadrasta facendo benis-
simo e deve proseguire su questa strada». //

ENRICO PASSERINI

L’intervista - Edgaras Dubickas, attaccante FeralpiSalò

«VOGLIO LASCIARE IL SEGNO
CREDO MOLTO NELLA SALVEZZA»

SALÒ. Dopo Krastev ritorna Li-
veranied è vicinissimo Manza-
ri. Ieri è stato il giorno della fir-
ma del nuovo difensore della
FeralpiSalò, Dimo Krastev, che
èarrivato allostadioin mattina-
ta, ha firmato il contratto con i
Leoni del Garda (prestito sec-
co dalla Fiorentina, ha scelto la
maglia numero 17) e poi ha
svolto il primo allenamento
sull’erba del Lino Turina, dove
ha conosciuto i nuovi compa-
gni, intenti a preparare la sfida
di dopodomani contro il Lecco
(stadio Garilli, ore 16.15).

Dopo aver sistemato il repar-
to difensivo il direttore sporti-
vo Andrea Ferretti ha chiuso
con il nuovo portiere, Luca Li-
verani. Il titolare è Semuel Piz-
zignacco, mentre Stefano Mi-
nelli è appena passato a titolo
definitivo al Novara. Già que-
st’estate la FeralpiSalò aveva
provato a riprendersi l’estre-
mo difensore ravennate (a Sa-
lò dal 2019 al 2021), ma l’Ales-
sandria aveva risposto picche.
Unasituazionechesièripropo-
sta in questi giorni, ma nelle ul-
timeorelasituazione si èsbloc-
cata, con le due società che
hanno trovato un’intesa eco-

nomica per il suo trasferimen-
to in verdeblù: oggi la firma.

In attacco, dopo l’arrivo di
Dubickas, ci sono altre novità.
Sfumato l’affare Stiven Shpen-
di (per una clausola il giocato-
re del Cesena non può lasciare
l’Empoli, a cui è stato ceduto in
prestito fino al 2025) le atten-
zioni del diesse Ferretti si sono
concentrate su Giacomo Man-
zari, ventitrenne che ora è ad
Ascoli ma che è di proprietà
del Sassuolo.

Conimarchigiani l’attaccan-
te barese, un vero jolly offensi-
vo, ha trovato spazio all’inizio
della stagione, ma da quando
Castori ha sostituito in panchi-
na Viali non ha praticamente
piùgiocatoeoravorrebbecam-
biare aria. Destinazione Salò: a
quanto pare questa soluzione
sarebbe gradita sia al giocatore
che al club neroverde. E anche
in questo caso la firma è molto
vicina.

Capitolo cessioni: alla porta
ci sono più giocatori: oltre a La
Mantia, Sau, Parigini e Carraro
è entrato nella lista anche Vol-
tan, mentre il centrocampista
Denis Hergheligiu dovrebbe ri-
manere. A proposito del regi-
sta Federico Carraro: non ci sa-
rà lo scambio con il Vicenza
per Fausto Rossi. I gardesani
hanno infatti virato improvvi-
samente su Alessandro Malla-
mo(’99),playmakereall’occor-
renza mezz’ala, ora all’Atalan-
ta Under 23 in serie C, ma già
exJuve Stabia,Pordenone e Ba-
ri in serie B. Trattativa che sem-
bra ben avviata per i gardesani,
ma in questo caso non ancora
chiusa. // E. P.

Due buone notizie, una
no. La buona numero
uno: sabato allo Zini di

Cremona il Brescia avrà al suo
fianco sicuramente 1.590 tifosi:
tanti sono i tagliandi venduti ad
ora, ma restano altri due giorni
di prevendita e il settore ospiti
può tenerne fino a 2.500. La
numero 2: Jallow è tornato in
gruppo. La cattiva: è ancora in
differenziato Borrelli, mai in
gruppo in questa settimana.

Brescia, enigma
Cellino: su squadra
e impianti gioca
due partite diverse

Quali piani? Massimo Cellino tiene nascoste carte e idee

Tra Torbole e stadio
l’imprenditore pare voler
rilanciare, ma sul mercato
sembra restare fermo

Obiettivo. L’attaccante Manzari

La firma. Il difensore Krastev

Jallow è ok
Borrelli ancora no
Per Cremona già
1.590 brescianiIl presidente

del club
di via Solferino
intende anche
tornare sui tavoli
della «politica»:
oggi sarà in Lega
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La FeralpiSalò
vicina a Manzari
per l’attacco
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